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Modificazioni ed integrazioni alla legge 12 febbraio 1955, n. 44, relativa al 
reimpiego ed al trattamento di quiescenza degli ex dipendenti da Enti 
pubblici delle zone di confine cedute per effetto del Trattato di pace o 
comunque sottratte alFAmminist razione italiana

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L 'articolo 3 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, va in terpretato  nel senso che la qua­
lifica da assegnare a cura dei M inistri com­
petenti d i concerto con il M inistro del te­
soro — tenuto conto dell’anzianità m atura­
ta, della categoria e grado rivestiti e delle 
funzioni esercitate — può essere anche su­
periore a quella rivestita nell’ente di pro­
venienza.

La richiesta per la revisione dell'attuale 
posizione d'impiego, di cui al comma pre­
cedente e che ha decorrenza, a tu tti gli ef-
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fetti, dalla data di reimpiego, deve essere 
avanzata dagli interessati al Ministero com­
petente, entro sei mesi dall’en tra ta  in vi­
gore della presente legge e non dà luogo 
alla corresponsione di assegni arretrati.

Art. 2.

L’articolo 6 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, è sostituito dal seguente:

« Per il personale che sia stato  reimpie­
gato in applicazione del decreto legislativo 
23 dicembre 1946, n. 520, e per quello che 
venga reimpiegato ai sensi del precedente 
articolo 1, il trattam ento  di quiescenza o di 
previdenza viene determinato, per il periodo 
decorrente dalla data di reimpiego, in base 
aH’ordinam ento dell’ente presso il quale è 
avvenuto il reimpiego stesso. Nei casi e per 
il tempo in oui si verificano le condizióni 
di cui al prim o comma del precedente ar­
ticolo 4, i contributi relativi al trattam ento 
di quiescenza o di previdenza che avrebbe 
dovuto versare l’ente sono a carico dello 
Stato.

Per il periodo di servizio reso dal per­
sonale di cui al precedente comma presso 
l ’ente di provenienza e per il periodo di 
interruzione del servizio il trattam ento di 
quiescenza e di previdenza viene determi­
nato in base all'ordinam ento vigente p res­
so l’ente di provenienza e l’onere relativo fa 
carico allo -Stato anche nel caso che l’ente 
d i provenienza non abbia ottem perato agli 
adempimenti di propria competenza. Qua­
lora, però, il trattam ento  predetto  fosse co­
stituito in form a assicurativa effettivamen­
te stipulata con un istituto avente sede nel 
territorio  della Repubblica, lo Stato prov­
vede soltanto al pagam ento dei premi, per 
il periodo intercorrente dall’ultim o versa­
mento alla data del reimpiego, dopo di che 
gli interessati hanno diritto  allo svincolo 
ed alla consegna della polizza, salvo peral­
tro  sempre il d iritto  degli interessati a per­
cepire a carico dello Stato le eventuali inte­
grazioni previste dagli ordinam enti vigenti 
presso l'ente di provenienza.

In  difetto di apposito Regolamento per il 
personale salariato, il trattam ento  di quie-
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seenza o di liquidazione, di cui agli articoli 
6 e 7 della presente legge, s'intende disci­
plinato dalle norme vigenti per il personale 
impiegatizio del rispettivo ente di prove­
nienza.

Per il personale di cui al prim o comma 
che si trovava presso l’ente di provenienza 
in posizione non di ruolo, il trattam ento 
di liquidazione, a suo tempo eventualmente 
spettante, farà carico all'ente presso il qua­
le è avvenuto il reimpiego anche relativa­
mente al periodo di servizio reso presso 
l’ente di provenienza e al periodo di inter­
ruzione del servizio. Qualora tale personale 
ottenga la nomina in ruolo nell'ente pres­
so il quale è avvenuto il reimpiego, il ri­
scatto dei periodi sopra indicati, ai fini del 
trattam ento  di quiescenza o di previdenza, 
farà carico all'ente predetto, salvo il contri­
buto dovuto dall’interessato.

È data facoltà al personale di cui al pre­
cedente prim o comma, reimpiegato nella po­
sizione di ruolo o in p ianta stabile, di chie­
dere il riconoscimento, ai fini 'del tra tta ­
mento di cessazione dal servizio previsto 
dal regolamento dell'ente di assegnazione, 
del servizio prestato  presso l'ente di pro­
venienza e del periodo di interruzione del 
servizio stesso fino alla data di decorrenza 
del reimpiego. Per tale riconoscimento il 
personale interessato deve versare all'ente 
di assegnazione un contributo di riscatto 
nella m isura del 10 per cento, calcolato su­
gli assegni utili ai fini del trattam ento pre­
detto, spettanti alla data  di presentazione 
della domanda, per ogni anno o frazione di 
anno superiore a 6 mesi del periodo di ser­
vizio o di interruzione del servizio stesso 
riconosciuto.

La disposizione di cui al precedente quin­
to comma non si applica al personale dei 
cessati Consigli provinciali delle corpora­
zioni delle zone di confine reimpiegato pres­
so le Camere di commercio, industria ed 
agricoltura della Repubblica.

Il personale, per il quale il trattam ento di 
quiescenza o di previdenza fosse costituito 
nella form a assicurativa di cui al secondo 
comma del presente articolo, avrà la facoltà 
di richiedere, ai fini del trattam ento  di ces­
sazione dal servizio previsto dal regolamen­
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to dell’ente di assegnazione, il passaggio di 
iscrizione ai Fondi di quiescenza o d i pre­
videnza di categoria, esistenti presso i vari 
enti di assegnazione, considerandosi in tal 
caso anche il periodo di servizio preceden­
temente assistito dalla predetta convenzio­
ne assicurativa, come reso con iscrizione 
ai suddetti Fondi di quiescenza o di previ­
denza di categoria. La polizza d’assicura­
zione sarà vincolata a favore dello Stato, al 
quale farà carico l'onere relativo al riscatto 
di cui sopra.

Della facoltà di cui al comma precedente 
po trà  avvalersi anche il personale a favore 
del quale fossero già intervenuti i relativi 
provvedimenti di liquidazione del tra tta ­
mento di quiescenza o di previdenza, previo 
conguaglio degli im porti eventualmente per­
cepiti ».

Art. 3.

Le norme della legge 12 febbraio 1955, 
n. 44, contenute nell’articolo 6, il quale ri­
sulta sostituito dall’articolo 2 della presen­
te legge e negli artìcoli 7 e 8, si osservano, 
in quanto applicabili — lim itatam ente a 
quanto attiene alla definizione del tra tta ­
mento di quiescenza o di previdenza spet­
tante in  base all’ordinam ento dell'ente di 
provenienza e per il periodo di servizio reso 
nell’ente stesso fino alla data in cui si in­
tende risolto il rapporto  di impiego o di la­
voro, ai sensi dei c itati articoli — anche al 
personale assunto per l’espletamento di par­
ticolari servizi di pubblico interesse, gestiti 
dagli enti pubblici cui si riferisce la legge
12 febbraio 1955, n. 44.


